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DrsntMtsflae ; I Ì W : a f : . pt ' IUW «tetre I austri? er 

sa» atclasrs i Hiptll K i i t i i n n ra tea la de Pina Amato. 
lori ha dapMla rlautlsta 4flla macchina sulla quale si 
trovava Kasaananta oomacrMlona. Visibllmaitta amoilo-
nato, coatratta a mlmatttxara II valto par non sassra rico
nosciuta, l'uomo ha raccontato I tafr Ibi II mainanti di quella 
manina: Il blocca dalla c i t i » , gli spari, l'Inseguimento. 
L'Intervento dall'autista, che far) uh brigatisti ad una 
gamba, parmiso la cattura dal commando. La deposizione 
è stata accolta dal- terroristi con sberleffi a soprattutto 
con minacce di morta noi confronti dal testimone, runico 
che abbia visto In faceta gli assassini. A PAG. I 
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L'inchiesta deve giungere alla verità Ki-

Sono molte le 
caccia USA ha 

il DC-9 dell' 
Due salvagente e materiale della Marina americana fra i relitti 
Indagini a rilento - Chiesta la revoca della concessione alla società 
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In alto: Il salvagente con la scritta NSA-llsain dotazione alla Marina militar* americana; 
sopra (da sinistra): le ruote di un carrello che sarebbe utilizzato par spostare i caccia 
sitile portaerei; un contenitore metallico per missili dfaeree _• 

Dal la nostra redazióne 

PALERMO ! — Lo; spettro 
' prende corpo. E si tratta di 
un'ipotesi .-gravissima: •; indi
screzioni di più fonti conver
gono sulla ipotesi4- che un "aè^ 
rèo-spìa ' americano- sia' entra-: 

tó in - collisione, i la 'sera di 
venerdì scorso, con '. il I)&9 
Itavia sulla' rotta BÒlògna-Pa-/ 

' lenriò tra le isole di Ponza ' è" 
di Ostica, uccidendo 81 per-. 
sóne." ';/-," '\ -.,; :•'_ ' ;.-

•Un colpo tremendo.^dall'al
to in basso,- sulla fiancata 
destra, avrebbe spezzato in -
due^— è l'ipotesi che emerge 
dalfesame . di alcuni. .relitti 
del DC9 — il jet a quota 
8.000. L'aereo-pirata, la cui 
presenza è stata smentita. in: 
vece, dalla Marina militare h 
taliana e dall'ambasciata U-
SÀ. avrebbe lasciato dietro di 
sé. però, abbondanti tracce. 
nella, zona, in proporzione. 
addirittura più di quelle 'del-. 
lo stesso aereo civile precipi
tato. r - - -1-. ; -<i • 

U fantasma del caccia-pira
ta (che non pregiudica, co
munque. la necessità or
mai unanimemente • ricono
sciuta ed altrettanto pressan
tê  —r di far luce e di interve
nire sulle condizioni di sicu
rezza della flotta aerea Itavia) 
si è materializzato, anzitutto, 
in queste - ore. a Palermo, 
déntro i due hangar — quello 
dei vigili del fuoco di Punta 
Raisi e. quello dell'aeroporto 

militare v di ; Boccadifalco: — 
dove sono ; conservati, a di-. 
sposizione della commissione 
ministeriale ; d'inchiesta. ' pre
sieduta dal direttore -"délTaé-
roscalo di Alghera/Luzzatti. i 
, vari reperti . reaiper^ti = va 
mare dalle navi soccorso, r 
''Ma :" andiamo *MH~: ordine." 

Torniamo alla tragica1 serata ' 
di Venerdì: Sono appena pas
sate le 20.56 — orario preso-. 
nubile del ; disastro - quando 
nel braccio di mare tra Pon

ili Calabria % 

incontri dei { 
parlamentari 

del PCI 
sulla mafia 

La dileaarlone dal PCI. 
fjuidata dal eompapio 
Pacchiali, ha cominciato 
lari In Calabria la «rifica 
euirantltà a Tastansiona 
dalla mafia. Primi incon
tri - con rappraaentantl 
dalla - Stato, inaajiab ali, -

faraa asciali o politiche al 
sono avuti a Caperne. 
Catanzaro a Raaaio man* 

stata eanula in altri 
ComunL A «tesarne al è 

il BoWrinl. 
A PAGINA 2 

za e fùstica'-(subito dopò che 
i radar hanno visto il punto-
lino bianco che se^na -la pré- ' 
senza in cielo dei DC-9 spez
zarsi. improvvisamente in due 
partì) sopraggiunge — si dice 
— un sommergibile. A Punta 
Raisi circola subito, in pro
posito. la voce, di manovre 
militari^in:corso nella zona. 
Ma la. notizia verrà ^smentita 
qualche1 giorno ' dòpb7 •-'•' *•/ 
"̂ .UnaLvcollisione in;.;volo?, vi 
primi a diffondere questo' in
terrogativo quella notte sono 

: alcuni .dirigenti dello scalo 
palermitano- e Si tratta..— di
cono — di uno spazio di cie
lo' .'-$ affollatissimo ». - Ma; - la 
compagnia Itavia da Roma si 
farà viva'all'alba con una di
chiarazione' — successivamen
te ritrattata — all'ANSA, in 
cui si parla apertamente di 
sabotaggio e di cause e ester-

. I l e ^ . , : ••"' - ;:-- - ' '" : "; ^ _ -
- Cos'è accaduto in cielo? 
L'aereo era in quel moménto 
«osservato» anche dai radar 
del centro dell'aeronautica 
militare. : Prese In consegna 
fino a ieri dano Stato Mag
giore le registrazioni di que
ste apparecchiatore ora sa
ranno visionate dalla com
missione d'inchiesta. Un cli
ma di incertezza regna, inve
ce. ancora sugli sviluppi del
l'indagine giudiziaria, che pro-

Ylhcehzo Vasile 
(Segue in penultima) 

Illegìttimi per il TAR del Lazio 
i recenti aumenti dette tariffe Sip 

ROMA — n tribunale amministrativo dei 
Lazio ha dichiarato iUegiUinn i recenti aa> 
roenU delle tariffe telefoniche chiesti dalla 
Sip e autoriasau dal Cipe. Oli auzaeoU de
correvano dal 1. gennaio di quest'anno. 

: Con questa sentensa la tersa aesiooe del 
Tar laziale accoglie il ricorso presentato 
contro II provvedimento dai coordinamento 
dei comitati per la difesa degli utenti e 
dall'aasociaaione utenti del telefono. La de
cisione è stata presa al termine di animerà 
•fornata di riunione in camera di contìguo. 

it^- Il ricorso degli utenti sosteneva che U 
"Vi* provvedimento (un decreto presìdensiaJe del 

• - dicembre 1OT» con il quale si disponevano 
'< |2 ! gu aumenti delle tenffe telefoniche conte-
:£%:t' neva numerosi vtzl (mancherebbe, per cauli-
*-*--to pio. un'istruttoria sulla richiesta degli au

menti). _. ;,. • ' 
La Sip — afferma una nota dell'ufficio 

stampa — si riserva di prendere le sue de
cisioni quando sarà pubblicata la sentensa 
e ne conoscerà quindi il contenuto, r quasi 

» t J'A 

L»i 

certa, comunque, il ricorso al Consiglio di 
Stato. 

«La aratenao del Taf — ha commentato 
il compagno aen. Lucio Libertini — eoa/er
ma attenormaata Ja vmlidttè deOe denvmce 
che noi eommnUU mbbimmo mvtmtato ae4 
mai scorsi e af mggiunf mlia nota ttmUnm 
dalla tettimi anione del triovnaie penate 
di Jtoma. La situazione del gruppo StetSip 
— proseguo Libertini — diventa tempre pia 
grave e ci preoccupa fortemente : 

m Non battano, certo, te miemre aefttttche 
adottate dai governo (con le recenti nueure 
sono stati assegnati alla Stai quattrocanto 
miliardi per sbloccare le commeasi a scon
giurale la cassa integrazione nel settore • 
n-d.r.)i Per garantire gii nienti, rsoroaaua-
eare e rmmncmre la politica tnda$trtaìe ae-
corre an vero e proprio piano di amergenwa. 
1 comunisti — conclude Libertini — nel 
atomi scorti ne. hanno anticipato le linee 
e io porteranno la prouima tettimene in 
Parlamento a. 

ì> Ut. 

a 
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Dopo un complesso M 

e del sindacato 

ma 
L'autunno 
che ci 

piùgr^eè 
non 

Uno consultazione tra i lavoratori 
sul < fondo > e gli altri provvedimenti 

'\ì Già circolano • voci , iu . 
nuove pesanti misure. Si 
parla' di ticket sui ricoveri 
(i ministri ne avevano di
scusso 1 nei giorni scorsi e 
l'hanno • ̂ accantonalo, ^mi 
solo ' per il mbniéritò)r di 
rincari . delle tariffe,, 'pub
bliche. Comunque, • prima 
ancora che avventurarsi in 
ipotesi su . una < stangata* 
bis », conviene rènderai rné^ 
giio conto delle conseguèn
ze di quella che è già sta
ta decisa. Il principale pe-
ricolo che sì affaccia è la 
recessione nel prossimo au-

! tunno. Ai 4 mila miliardi 
rastrellati dal governo, in-

• fatti, bisogna accompagnare 
il girò di vite deciso dalla 
Banca^d'Italia una settima- ' 

_na fa, rinnovando il massi
male sugli impieghi. E' sta
to calcolalo ì;he - alla fine 
di questo mese le banche 

. raggiungeranno-il tetta mas
simo consentito, poi a set
tembre. il eredito dovrà dì-

• miiiuirè a restare 'fcìipef ;fi-
.nò airaotnnno/SèU».lidi-

. allentamento • dei. vincali.. ; 
." V La. frenata impóstafr'dal 

consiglio dei ministri,-dwp-r 
::*jàé, può. • avere- un - èffeMÒ' 
/aggiantivo particolanhe>te 

pesante. ' Qualcuno — 'co-
; me recònomhta soéìalìsta 
' Antonio Pedone - sai M.es-
; saggerò — sì 'interroga gii 
J snl vere • scopo '. delle " mr 
snre appena approvate - e 
conclode che potranno ave
re - un effetto . positivo so
lo «e contribuiranno a so
stenere gli investimenti prò-. 

• dottivi, come contropartita 
al ^contenimento ; dei coi-

' s'ami. •••- •.:-'":-.!••.-Vi- •.- ^ v . 
Il dobbio è pie " che .le^ 

- gittimo. : Infatti, la eondi-; 
; sione : che ciò avvengale 

tutta, affidata alla b«Kné 
; volontà '-;-: delle"':'- industrie 
. esportatrici. Î o rileva -ehi»?_ 
; ramente Guido Carli sulla 
.jftf.puhhlicaz . « I provvedi-, 

menti d! fiscalizzaaìone—-
scrive, — eonlribnisrnno. a 
ricreare fi ''profitti -di "im-" 
prese e. qùndo queste li-
reinvestano. . promuovono 
il rafforsataento dejla base 
prodnìthra.:raameiria^ della 
prodottivitì e della com
petiti vitàv.: ApjMnMo. usuan
do U m*rrve*«H>. Ma cbi 
garantisce che ciò avvenga? 
Attualmente ynessuna. "Le 
imprese es««rtatrìei oggi si 
trovano ad affrontare «ma' 

; domanda estera ealante, a 
eanta della reeessioor h»-
tenunrionale. La ciestita 

idei, lare profìtti potrà. d» 
per se espandere la proda-

. «ione in .assenta di 
dì mercato? Né 
mestare all'inferno le 

: dite, perché fra porrti 
sì avremo attrite apri 

'. cadala del ciclo. 
In aattanaa, et dì ta «Vi 

polverone profMgaadietiro. 
comincia ad àponrire rliia-
ro che il governo dopo 
aver dovalo fare. anarrhina 

' indietro rispetto al piano 
«pttnìrives originario (col
ilo alla scala mobile e ta
glio tndiserhnmato dei con
iami) si è mosso secondo 
ano linea •ostannalmeajle 
neolinerrstà. manovrando le 
variabili macroèt onomtebe 
per spostare rèddito dalle 
famiglie alle imprese, nel
la sneranea ene il UH rea
to grazie alle propri* 
vtrtà e agK Impnlsi eeter-
ni forniti dallo stato — rt-
lanci raecomolasione. Ma 
coss racenao. na rsprapavto • 
il ctreolo viàiooo in eai* 
s ì * mmantaitafa Peeono-
mia canitahatiea fin darli 
anni 7f : la ripresa praoW 
ce infiali ant e por raffrod-

ROMA — Quella notte a pa
lazzo Chigi un dirigente sin-

' dacale ' chiese ai Tàppreseh-
tahti del governo se davvéro 
fossero intenzionati a varare 
una sorta di tassa\.{ticket, in 
gergo) sui' ricoverijOspèda-, 
lieri. Un ministro .rispose dì 
«nò «.Lama ha ricordato que
sto episodio dàlia tribuna del 
direttivo -della Federazione; 
Cgil, Cisl, :UU. Sotto gli occhi 

l aveva' Un titolo di giornale 
: sulla conferenza stampa dei. 
; ministri economici é finanzia
ri: « Ma qui c'è scritto che il 
ticket c*è ». E', già questo un 

: terréno d'impegno per ti moyi-
! mento sindacale. Lama he ha 
citati altri ancora: il caso 

^Fiat, i punti ;di..crisi,'_ i piani \ 
di settore. Chiamano in causa 

'la responsabilità diretta dèl-
>l'esecutivo. «Non facciamo —' 
ha sostenuto il segretario gè-

. nerale della Cgil — i processi ' 
• alle intenzioni, ma l'ingenuità 
non ce la possiamo permet
tere; dobbiamo. verifipare». a. 
le scadenze sonò immediate ». 

« Nessuna tregua sociale », 
ha detto Camiti. E Marianet-
ti ha ricordato come le « ten
denze e le ambiguità » sulle 
prospettive generato, pur scon
fitte sulla scala mobiie, « pe
sano sotto è sopra le misure 
varate dal Consiglio dèi mjni-

' stri ». Il giudizio del sindacato 
rosta « cauto e • articolato », 
ma è accompagnato da un vi
gile, impegno a causa dei « li
miti e dtìlle inadeguatezze del
la manovra del governo » — 
còme" afferma 11 documento 
approvato alla fine, con 3 vo
ti contrari (Giovannini, Lettie-
ri e Sciavi) e un astenuto (Ser
gio Mezzanòtte). « Se manca 
un punto di raccordo tra mi
sure congiunturali e obiettivi 
a mèdio termine - - ha insi
stito Marianetti — il rischiò è 
che il sindacato soccomba »V V 

; 11 dibattito, " ancora nella 
giornata di ieri, ha contri
buito à far emergere i limiti 
della manovra economica del
l'esecutivo, distinguendo tra 
la-trattativa con il governo a 

Palazzo Chigi (dalla scala 
mobile ai punti di crisi, al 
Mezzogiorno) e le altre < mi
sure : i introdotte • nel - \ « -pac
chétto» del Consiglio dei mi
nistri. Su questo « altro » si 
sono appuntate le critiche, an-
<iiè perché — ha rilevato Car-
hiti --"si tratta di provvedi
menti « che coinvolgono noi, 
fl mondo del lavoro, nel pre
sente, e nel futuro». Non sono 
mancate/però, le « difese d'uf
ficio », specie in . casa : Uil 
(Gàlbusera, dei chimici, : ha' 
«solicitamente sostenuto che 
« le linee di fondo dèlia ma
novra congiunturale del ; go
verno non possono che essere 
giudicate positivamente '-sul 
piano politico »). Ma la preoc
cupazione prevalente è stata 
per. il rischio che le decisioni 
restino ancorate alla « clas
sica manovra sulla domanda 
globale». 

L'esperienza serve da mo-

7 Pasquale Casce!la 
'(Segue in penultima)!'' 

Proteste in 
a Milano, Genova e Napoli 
MILANO — C'è fermento, disagio e protesta nel mondo del 
lavoro. Anche ieri scioperi e manifestazioni. Spesso nei tele
grammi. negli ordini dei giorno, si propone alle Confederazioni 
di dar vita ad una ampia consultazione di massa, in modo da 
discutere ie richieste da avanzare '~. prima del dibattito' parla
mentare — e nello stesso tempo si propone di promuovere 
un movimento di massa in ̂ rado_ di unificare le tante vertenze 
aperte nelle :fàbbricbè,';àT cominciare dalla Fiat;. Non è una 
« rivolta » quella cbè^-è- iir^attó-^néi -paese, ma una pVobssta 
consapevole che. deve essere ascoltata. E' questo, il senso deDo 
sciopero che ha bloccatoièri piér un'ora 'l'Alfa Romeo di Mi
lano, dove migliaia di lavoratori -hanno manifestato in corteo 
per i reparti della fabbrica, rifiutando l'indicazione di qualche 
estremista di andare a occupare la sede stradale della vicina 
autostrada. Non è stata l'unica aziènda che si è mossa. Altre 
fermate. hanno interrotto il processo produttivo aU*Imperial, 
alla Ferrotubi, alla Pèzzottì. Le fabbriche della zona di Baran-
zate hanno partecipato ad una manifestazione. Anche gli-operai 
della Innocenti, in lotta per la loro vertenza aziendale, hanno 
dato vita ad un corteo in cui spiccavano gK slogan antidecretone! 

Il centro industriale dove la pretesta ha assunto i toni più 
vivaci e ancora Genova. Qui anche* ieri sono scèsi in piazza 
migliaia di lavoratori, all'Itateider di Campi, alla Larme di 
Cornigliano e poi all'Italcantieri, all'Elsag, alla Nuova San 
Giorgio e Ansaldo di Sestri Ponente dove si è tenuta uria.-vera 

: e propria assemblea di massa, aperta ai commercianti/ alle 
massaie. A Savona hanno dato .vita _ad un,corteo gli operai. 
della Magrini distribuendo volantini alla popolaziòna. A La 
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• ^ROMA — •L'asprezza con cui 
alcuni esponenti socialisti hanno 

. r>^b(itoaUe riserve e alle critiche 
7 coàmZBiisfB verso i provvexhnienti 
7 --; ctopa^ajàturah del governo ha 
'' fatto "direna qualcuno, che, ora, 

l a / s j ^ k a - è divi»".anche sui 

; Ef un'affuBjàujone da sottoporre 
' :* verificav SOÉDO di fronte a una 

^Jvdivertita.;di i . . ^ sii mi-
. , suré di breve .penodò che, di 
; : p e r sé, potrebbe anche non. met-

terè in discussioneT'l'ampia area 
v:di convergenza che sembrava esi-

- stere tra comunisti e socialisti 
'sulle prospettive economiche e 

.* suUe grandi questioni di riforma? 
-i.Oppure i contrasti attuali sóttern 

dono proprio una differenza di 
. . .analisi e un diverso approccio ai 
;' t problèmivdi Ofotido della crist? 

/ Se sì dovesse prendere per 
'; buona l a concezione (di recente 
'i adombrata anche da Antonio Gto-

.:; Uhi) secondo cui una sinistra di 
: goTCsnò-è^osstituibue solo su 
li'-. un.' nccettiiioÉie - dogmatica del 

: sistèma cosi com'è e su una stra
tegia delimitata dall'obiettivo di 

-.- assicurare un-̂  mighor governo 
del ciclo, allora si potrebbe eoo* 
eludere che il dibattito a sinistra 
deve investire questioni di fondo, 
andare cioè al giuditio. sulla Case 

- , attuale del capitalismo svilup-: 

pato nella dimensione nazionale' 

• in quella mondiale, 'r-U-:'--óò: 
: Quali sono i procèssi profondi 

che caratterizzano questa fase? 
In che senso si può parlare di 

; crisi ?. E' immaginabile non di
ciamo un modello ma un. indi- . 
rizzo riformatore organico, strut- -

-turale, da parte del movimento 
operaio? Coo il preciso intènto. 

- di - .• contribuire ad un confronto 
più generale a sinistra, affron- • 
tiamo , il.. tema con : il compagno 
Napoleone Colajanni. . II '. quale 
non ha dubbi: la crisi di questo, 

< modello di sviluppo c'è, si tratta '. 
di interpretarla nel modo giusto. ' 

• Non bisogna darne tuttavia -
una lettura "catastrofistaT-r- dice 
Colajanni — interpretandola co-
me anticamera di uri crollo del 

• sistema. In • Italia, • come in altri V 
paesi capitalistici, ta crisi del . 
modetto economico sì chiama sia- • 

•gnazione».-
Eppure molti studiosi e osser- * 

vatori di varia estrazione poli
tica e culturale dicono, al con
trario, che l'economia capitali-

. s tka sta subendo, a livello inter-
nazionate — e anche in Italia ~ , 
un colossale processo dì ristrut
turazione e mrganizzazione, con 

- l'emergere di nuovi settori- traì-
nant i . dell * accumulazione, : risul- ' 
tato della mternazkmalnsazione 
del capitale e di un rapido svi
luppo tecnologico. Ciò. 

oggi un 
rebbe, nonostante le apparenze, 
una grande vitalità. 

t Certo, : c'è stata e continua 
una : ristrutturazione deWecono
mia - -r isponde'Colajanni —>ma 
quali'; sono - gli effetti •' sullo svi- '• 
luppo delle forze produttive? 
Prendiamo ibi esame i fatti più 
evidenti e più. noti. IV mutato 
rapporto con alcuni paesi in .via 
di sviluppo produttori di materie : 
prime ha provocato e reso:per' 
manente nei paesi capitalistici 
Tinftazione e U rallentamento dei 
. tassi di crescita. In seconda luo
go, la cosidetta terziarizzazione 

•della società si è tradotta (consi
derando Varcò del decennio pas
sato) in un rallentamento della 
produttività - e quindi dei; ritmi 
di sviluppo, provocando un ral
lentamento nel processo di accu
mulazione. (Questo fenomeno, che 
viene chiamato deindustrializza
zione, è comune a tutte le eco
nomie capitalistiche ». '--

Questi' sono stati alcuni cam-. 
biamenti importanti avvenuti ne
gli anni settanta, ma ancora non 
emerge fl'perché ó-troviamo <nv 
fronte a un processo di evolu
zione verso la crisi del sistema. 
• Perché — ribatte Coiajanni — 
ci sono dei processi che in pavia 
sono resi oggettivi da costrizioni 
esterne*. Per esempio?, « Tipico 
a caso deWenergia. Per affron-

1H 

tare una massiccia riconversione 
détte fonti energetiche, è neces
sario un elevato procèsso di oca* 
mutazione, perché le energie atte* 
native.per-svilupparsi hanno:ti' 
sogno- di / investimenti stermi» 
natù~». E questo è i n contrad
dizione con rattenuarsi del -ritmo 

. di -accumulazione nei paesi capi
talistici? * Esatto. Ma ci sène) 
altri esémpi: le stesse possité-

, Utà offerte dotto sviluppaticene 
logii^ non vengono sfruttate per
ché sono necessari, alH investi-

- menti incompatibili appunto con. 
l'insufficienza del processo ^M 
accumulazione. -- Per questi mo
tivi, .diviene impossibile per•'• U 
capitalismo 'affrontare e . riso*- : 
vere ta domanda di un ambienta-
e di una vita migliore che viene 
da grandi masse di popolazione.-
Anche qui servirebbero grandi 
tnvestimenti. E pot ^ ftoit ars* 
mentichiamocelo ; — s * tratta- di 
una dornanda dt beni: cria, non' 
creano profitti. Perciò non piac
ciono m capitalisti». v ' _ 

In sostanza, la stagnazione si . 
manifesta nefl * imposMuilità del 
capitalismo di assararare lo svi-
rappo delle forze produttive al 
livello dei sfottentijsfQfìc 

'ho llmpresssone che 

M-wcetto vaUri 
(Segue a pàgina 6) ' 

Un avvenimento politico clamoroso cho la TV ha dovuto rogistrare o diffonclWo 

A San Paulo 150.000 operai gridano al Papa: <Lìbertà> 
Nello stadio gremito an coro che riflette le speranze di un popolo - Waldemar Rossirnìétantii^ico: 
e Chiediamo an naovo ordine sociale » -; Non risponde alle attese il diacono di Giovanni Paolo II 

i 

Onesta a an 
iona<o ene ci 

e» 
la 

Sfreno CmgoVomi 
(Segue in penultima) 

Dal nostro invialo 

SAN PAULO — 6 « 
. ùóvcrnutwi • ed i guwnau ad 
•essi legati 

noria- a • fatto che, 
ivanfoa- waawufaeo 
del Papa con i U t una saa> 

roi che gremivano fino all'in-
verosimile lo stadio Morummi, 
si sia 
ro: « 
il Papa, viva la Chiesa dì 
San Paolo, ohm ù\ cardatale 
Arsa (che ha appoggiato U 
recente scannavo ani 

nJLr.), viva la 
• Sii 

ai aaaaaa ai Papa 
Mao

na par la 

Mosca conferma 
la disponibilità 
alla trattativa 

IH ULTIMA 

di San Paulo, che ha detto: 
«Chiediamo che i lavoratori, 

di 

di asssnierst te 
•abili* dot i 
fico esiae. ChteeHamo ohe H 
w a^»^F ^^^ronn'^P'* •- ^**w^^a-ws^pnnf^a"^ **»^^» on> 

la 
dai 

che ci governa e, 
snMé, oi proceda * afte iro
si 

dal 
e . 

». Ed mfme: a 
waa di ricorso** i 

asta ni 
rifa nella latta oparaàs; Smh-
tm Dò* da Silva e 
do Ofntaa », 

1 àsBuni auiaalaaiai tòm 
n> n^apaaHnjaaasj aanwa^v^a^a^arw v v a s j 

solatato onesto 
trasmesso m diretta daua le-
sèptsisw* a tatft» 0 
a iiaan ; i mmI*M*~ ' a Panna 
«t*roccioT« l'opera*» W* 
mar Rossi che non ha 

Air 
ani TÈ-

ferito, la feUa 
rasato con 8 «7ìaris»s 

che era 
.la 

ne, ha ìarì « f s -
« *TO-

ed ha 
'DaQari «sa an 
sntio in B>aj»n<"as* a!TaVis> 
n»». I lghsìai i a, sas aasai, 

1 aa oacsaaTapi stri .daf r« si è 

trattato di un 
lineo». 

Ai 

osi Bhuflt a i 
«ornato a San Pasto. La 
«ose. «al taoìa 
« Pavdaé faoa si dica che ho 
portato di'fiori», é aa-as
sai leotieo dominante elee: 
« Vanti, « t o w n * , aijisflan i 

Chi sa atanaasfl 
non al s a i 

aa ajOa^^nn/avanja as'a 

Pi fronte a . 
che ha trovato 

vano la 
•• AlOVaff) • "jajaasa||| 

(Segue in penuttima) 
tiéJL,-'.' 


